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    DECRETO  1° febbraio 2019 .

      Autorizzazione alla stipula dei mutui da parte delle re-
gioni per la programmazione 2018-2020 e individuazione 
interventi finanziati.     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca (di seguito, decreto-legge n. 104 del 
2013); 

 Visto in particolare l’art. 10 del citato decreto-legge 
n. 104 del 2013, che prevede che, al fine di favorire in-
terventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamen-
to energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti 
all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e resi-
denze per studenti universitari, di proprietà degli enti lo-
cali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pub-
blici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole 
o di interventi volti al miglioramento delle palestre sco-
lastiche esistenti per la programmazione triennale 2013-
2015, le regioni interessate possano essere autorizzate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipu-
lare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamen-
to a totale carico dello Stato, con la Banca europea per 
gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 
d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti S.p.a. 
e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività ban-
caria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385; 

 Visto in particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del 
citato art. 10 che prevede l’adozione di un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per defi-
nire le modalità di attuazione della norma per l’attivazio-
ne dei mutui e per la definizione di una programmazione 
triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa sottoscrit-
ta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il 
Governo, le regioni, le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e le autonomie locali; 

 Vista la legge 3 gennaio 1978, n. 1, recante accelera-
zione delle procedure per l’esecuzione di opere pubbli-
che e di impianti e costruzioni industriali e, in particola-
re, l’art. 19, il quale dispone che a modifica delle leggi 
vigenti, le rate dei mutui, concessi per l’esecuzione di 
opere pubbliche e di opere finanziate dallo Stato o dagli 
enti pubblici, sono erogate sulla base degli stati di avan-
zamento vistati dal capo dell’ufficio tecnico o, se questi 
manchi, dal direttore dei lavori; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica, e in particolare gli articoli 4 e 7, 
recanti norme, rispettivamente, in materia di programma-
zione, attuazione e finanziamento degli interventi, non-
ché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2004) e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 177, come modificato e integrato 
dall’art. 1, comma 13 del decreto-legge 12 luglio 2004, 
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2004, n. 191, nonché dall’art. 1, comma 85 della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, che reca disposizioni sui 
limiti di impegno iscritti nel bilancio dello Stato in re-
lazione a specifiche disposizioni legislative (di seguito, 
legge n. 350 del 2003); 

 Visto altresì, il comma 177  -bis   del medesimo art. 4 
della citata legge n. 350 del 2003, introdotto dall’art. 1, 
comma 512 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha 
integrato la disciplina in materia di contributi pluriennali, 
prevedendo, in particolare, che il relativo utilizzo è auto-
rizzato con decreto del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa ve-
rifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e 
sull’indebitamento netto rispetto a quello previsto a legi-
slazione vigente; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2005) e, in partico-
lare, l’art. 1, commi 75 e 76, che detta disposizioni in ma-
teria di ammortamento di mutui attivati ad intero carico 
del bilancio dello Stato; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge 
di contabilità e finanza pubblica e, in particolare, l’art. 48, 
comma 1, che prevede che nei contratti stipulati per 
operazioni finanziarie, che costituiscono quale debitore 
un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola 
che prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo 
di comunicare in via telematica, entro trenta giorni dalla 
stipula, al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’av-
venuto perfezionamento dell’operazione finanziaria con 
indicazione della data e dell’ammontare della stessa, del 
relativo piano delle erogazioni e del piano di ammorta-
mento distintamente per quota capitale e quota interessi, 
ove disponibile; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese, e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e seguen-
ti, il quale prevede l’adozione di un decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con la Conferenza unificata per la definizione di priorità 
strategiche, modalità e termini per la predisposizione e 
l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in an-
nualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i relativi 
finanziamenti; 

 Visto il decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1046-5-2019

la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazio-
ne del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive e, in particolare, l’art. 9, comma 2  -quater  , che 
ha esteso l’ambito oggettivo di applicazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 104 del 2013, ricomprendendo 
tra gli immobili oggetto di interventi di edilizia scolastica 
anche quelli adibiti all’alta formazione artistica, musicale 
e coreutica; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 160 della citata leg-
ge 13 luglio 2015, n. 107, con il quale si stabilisce che la 
programmazione nazionale predisposta ai sensi del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 104 del 2013 rappresenta il 
piano del fabbisogno nazionale in materia di edilizia sco-
lastica e sostituisce i piani di cui all’art. 11, comma 4  -bis   
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016) e, in particolare, 
la tabella E con la quale è stato disposto il rifinanziamen-
to della programmazione unica nazionale in materia di 
edilizia scolastica; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 e, in parti-
colare, l’allegato relativo agli stati di previsione; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, re-
cante istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, 
commi 180 e 181, lettera   e)   della legge 13 luglio 2015, 
n. 107 e, in particolare, l’art. 3, comma 9; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, re-
cante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 e, in par-
ticolare, l’art. 20  -bis  , comma 2; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità, ed in particola-
re l’art. 4, comma 3  -quinquies  ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale sono stati 
definiti termini e modalità di redazione della program-
mazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia 
scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 

quale si è proceduto all’approvazione della program-
mazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edi-
lizia scolastica e al riparto del contributo annuo pari ad 
€ 170.000.000,00 tra le regioni; 

 Vista l’intesa, sottoscritta in sede di Conferenza uni-
ficata il 6 settembre 2018, tra il Governo, le regioni, le 
province e gli enti locali ai sensi dell’art. 9, comma 2, del 
decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, at-
tualmente in corso di registrazione presso gli organi di 
controllo, con il quale si è proceduto alla rettifica della 
Programmazione nazionale in materia di edilizia scola-
stica 2018-2020 con riferimento ai piani presentati da al-
cune regioni; 

 Visti i piani di erogazione e degli interventi predisposti 
dalle singole regioni allegati al presente decreto; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - 28 febbraio 2007, n. 15, recante procedure da se-
guire per l’utilizzo di contributi pluriennali; 

 Vista la circolare del Ministro dell’economia e delle 
finanze 24 maggio 2010, n. 2276, recante adempimenti di 
cui all’art. 48 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (legge 
di contabilità e finanza pubblica); 

 Considerato che l’art. 1, comma 3, del citato decreto 
interministeriale 3 gennaio 2018 prevede che con decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sia autorizzato, ai sensi dell’art. 4, comma 177  -bis   della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, l’utilizzo delle risorse di 
cui al capitolo 7106 del bilancio di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Dato atto che l’art. 4, comma 3  -quinquies   del richia-
mato decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, ha espun-
to dalla presente procedura il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti; 

 Vista la nota del 20 dicembre 2018, prot. n. 33028, 
con la quale il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca ha chiesto l’autorizzazione all’utilizzo, me-
diante attualizzazione, dei contributi decennali di euro 
170.000.000,00 annui, decorrenti dal 2018, previsti dalla 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e stanziati con la legge 
n. 232 del 2016 e rimodulati con la legge 27 dicembre 
2017, n. 205; 

 Vista la nota del 28 dicembre 2018, prot. n. 24976, 
acquisita al protocollo del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 35880 del 28 dicembre 
2018, con la quale il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Gabinetto del Ministro, ha trasmesso i pareri 
espressi dal Dipartimento del Tesoro e dal Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, da cui si evince che 
dall’utilizzo mediante attualizzazione dei citati contributi 
decennali non derivano effetti peggiorativi sul fabbisogno 
e sull’indebitamento netto rispetto a quanto previsto a le-
gislazione vigente; 
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 Considerato che i suddetti contributi pluriennali, per 
i quali il Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca ha chiesto l’autorizzazione all’utilizzo con la 
predetta nota prot. n. 33028 del 20 dicembre 2018 sono 
iscritti, per le finalità previste dalla normativa di cui in 
premessa, sul capitolo 7106 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 Considerato che con il citato decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 settem-
bre 2018, n. 615, sono state ripartite su base regionale le 
citate risorse ed è stata individuata per ciascuna regione 
la quota di contributo annuo assegnato, che costituisce il 
limite di spesa a carico del bilancio dello Stato; 

 Considerato che, dalle verifiche effettuate ai sensi 
dell’art. 4, comma 177  -bis   della richiamata legge n. 350 
del 2003, è risultato che, dall’attualizzazione dei contri-
buti pluriennali, oggetto del presente decreto, non deriva-
no effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamen-
to netto rispetto a quanto previsto a legislazione vigente; 

 Ritenuto di poter autorizzare, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 177  -bis   della legge 24 dicembre 2003, n. 350, l’uti-
lizzo dei contributi recati dalla legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, come rideterminati dalla legge n. 232 del 2016, 
mediante la stipula di mutui a valere sui contributi plu-
riennali di euro 170.000.000,00 annui decorrenti dal 2018 
al 2027, al fine di consentire l’attuazione del complessivo 
Piano di edilizia scolastica; 

 Ritenuto, altresì possibile autorizzare gli enti locali di 
cui agli allegati elenchi dall’Abruzzo al Veneto all’avvio 
delle procedure di gara e/o alla stipula dei contratti di ap-
palto, procedendo alla proposta di aggiudicazione entro 
il termine di centottanta giorni, in caso di progettazione 
esecutiva e di trecentosessantacinque giorni, in caso di 
studio di fattibilità e/o progettazione definitiva, decorren-
ti dalla data di pubblicazione del presente decreto in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Autorizzazione all’utilizzo
dei contributi pluriennali    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 177  -
bis   della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è autorizzato 
l’utilizzo — da parte delle regioni, per il finanziamen-
to degli interventi inclusi nei piani regionali triennali 
di edilizia scolastica di cui alla programmazione unica 
nazionale, ai sensi dell’art. 2 del decreto interministeria-
le 3 gennaio 2018 — dei contributi pluriennali di euro 
170.000.000,00 annui, decorrenti dal 2018 previsti dalla 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, stanziati dalla legge 
11 dicembre 2016, n. 232 e rimodulati dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, per le finalità, nella misura e per 
gli importi a ciascuna regione assegnati per effetto dei 
decreti richiamati in premessa. 

 2. L’utilizzo dei contributi pluriennali di cui al com-
ma 1, quantificato includendo nel costo di realizzazione 
dell’intervento anche gli oneri di finanziamento, avvie-

ne per i singoli beneficiari sulla base di quanto riporta-
to nell’allegato A, che è parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, in relazione alla decorrenza e alla 
scadenza degli stessi, al netto ricavo attivabile a seguito 
delle operazioni finanziarie di attualizzazione, con oneri 
di ammortamento per capitale e interessi posti a carico 
del bilancio dello Stato, che le regioni, soggetti benefi-
ciari dei contributi, sono autorizzate a perfezionare con 
la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa de-
positi e prestiti S.p.a. e con i soggetti autorizzati all’eser-
cizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, nonché al piano delle eroga-
zioni del netto ricavo stesso, che indica il limite massimo 
degli importi utilizzabili in ciascun anno. Eventuali varia-
zioni del suddetto piano, derivanti da esigenze adeguata-
mente documentate dei soggetti beneficiari dei contributi 
devono essere preventivamente comunicate al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca che prov-
vede a richiedere autorizzazione in tal senso al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro e 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 3. Al fine di ottimizzare la gestione delle operazioni og-
getto del presente decreto, il perfezionamento delle stesse 
può avvenire mediante la stipula di un contratto di mutuo 
sulla base di uno schema tipo, che deve essere sottopo-
sto al preventivo nulla osta del Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento del Tesoro - Direzione VI. 

 4. Entro trenta giorni dalla stipula del contratto di mu-
tuo, l’istituto finanziatore deve notificare al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze copia conforme dei 
contratti di mutuo perfezionati. 

 5. Nel contratto di mutuo stipulato con l’istituto fi-
nanziatore, nel rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale in materia e, in particolare, di quanto previsto 
dall’art. 45, comma 32 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, deve essere inserita apposita clausola che prevede 
l’obbligo a carico dello stesso di comunicare, al massimo 
entro trenta giorni dalla stipula, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro (Direzione 
II e   VI)   e al Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato (Ispettorato generale di bilancio - Ufficio   XVI)  , 
all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfeziona-
mento dell’operazione finanziaria con indicazione delle 
informazioni di cui al prospetto allegato alla circolare del 
Ministero dell’economia e delle finanze 24 maggio 2010, 
n. 2276, tenuto conto della tipologia dell’operazione fi-
nanziaria perfezionata.   

  Art. 2.

      Modalità di erogazione dei contributi    

     1. L’erogazione del netto ricavo derivante dell’attua-
lizzazione dei contributi pluriennali deve avvenire nel 
rispetto della normativa vigente in materia e, in particola-
re, di quanto previsto dall’art. 5 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018. 
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 2. In ogni caso l’erogazione dei contributi da parte del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è 
effettuata su base pluriennale e in misura non eccedente 
l’importo dei contributi stanziati annualmente in bilancio. 

 3. Per quanto previsto dalla vigente normativa contabi-
le, le risorse impegnate ed eventualmente non pagate en-
tro il termine dell’esercizio di competenza possono essere 
erogate negli esercizi successivi. 

 4. Le somme erogate che non sono utilizzate dai sog-
getti beneficiari dei contributi devono essere versate da 
parte dello stesso soggetto all’entrata del bilancio dello 
Stato. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge. 
 Roma, 1° febbraio 2019 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della 

ricerca
     BUSSETTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TRIA    
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2019, registrazione n. 1-544

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è consultabile 

sul sito web del MIUR al seguente link:    http://www.istruzione.it/edili-
zia_scolastica/fin-mutui-bei.shtml    

  19A02749

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  18 aprile 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni per via telema-
tica presso il Tribunale per i minorenni di Taranto - settore 
penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010, n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffici giudiziari nel Tribu-
nale per i minorenni di Taranto, come da comunicazione 
del responsabile per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per il Tribunale per 
i minorenni di Taranto, limitatamente al settore penale; 
sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio na-
zionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Taranto; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso il Tribunale per i minorenni di Taranto; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le noti-
ficazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   
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